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D.D.G.  n. 0022 del 26 febbraio 2024 Codice Fiscale 80012000826 

 Partita IVA  02711070827  

 
 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

REGIONE SICILIANA 

Presidenza 
Ufficio Speciale “Autorità di Audit dei Programmi cofinanziati dalla Commissione Europea 

–––––––– 
Area Amministrativa n. 1 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il Testo Unico sull’Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione Regionale approvato 

con D. P. Reg. del 28/02/1979, n. 70 e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 “Norme in materia di bilancio e contabilità della 

Regione Siciliana” e ss.mm.ii.; 

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.ms.ii. riguardante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la deliberazione n. 327 del 18 dicembre 2000 con la quale la Giunta regionale di Governo ha 

istituito - ai sensi dell’art. 4, comma 7 della precitata legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 - 

alle dirette dipendenze della Presidenza della Regione l’Ufficio Speciale temporaneo per i 

controlli di secondo livello sulla gestione dei fondi strutturali in Sicilia - oggi Ufficio Speciale 

“Autorità di Audit dei programmi cofinanziati dalla Commissione Europea”; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2002, n. 254 riguardante il 

“Regolamento concernente le gestioni dei consegnatari e dei cassieri delle amministrazioni 

dello Stato”; 

VISTO  il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii. “Armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio”; 

VISTO  l’art. 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 riguardante “Applicazione dei principi 

contabili e schemi di bilancio”; 

VISTA  la legge regionale 21 maggio 2019, n. 7 riguardante “Disposizioni per i procedimenti 

amministrativi e la funzionalità dell’azione amministrativa”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 19 giugno 2020, n. 2809 con il quale in 

esecuzione della Deliberazione della Giunta regionale di Governo n. 268 del 14 giugno 2020, 

è stato conferito alla dott.ssa Grazia Terranova l’incarico di Dirigente Generale dell’Ufficio 

Speciale “Autorità di Audit dei Programmi cofinanziati dalla Commissione Europea”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 17 aprile 2023, n. 1451 con il quale in 

esecuzione della Deliberazione della Giunta regionale di Governo n. 139 del 30 marzo 2023, 

la scadenza dell’incarico conferito alla dott.ssa Grazia Terranova con il D.P. reg. n. 2809/2020 

è stata prorogata di due anni; 

VISTO il D.D.G. n. 222 del 12 dicembre 2022 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente 

responsabile dell’Area Amministrativa n. 1 al Dott. Roberto Cibella; 

VISTO  l’art. 9 della legge regionale 15 aprile 2021 n. 9, “Snellimento dei controlli delle Ragionerie 

centrali”; 

VISTO  il bilancio di previsione della Regione Siciliana per l’esercizio finanziario 2023 ed il bilancio 

pluriennale per il triennio 2023-2025, approvato con la legge regionale 22 febbraio 2023, n. 3;  



- 2 - 

 

VISTA la deliberazione n. 106 del 1° marzo 2023 con la quale la Giunta regionale di Governo, in 

attuazione delle previsioni contenute nell’Allegato 4/1 - 9.2 del Decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 ha approvato tra l’altro il Documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio 

finanziario gestionale per il triennio 2023-2025; 

VISTA  Deliberazione della Giunta Regionale n. 170 del 21.04.2021 “Schema di Disciplinare per la 

gestione della liquidità e della cassa dei Dipartimenti Regionali - Approvazione”; 

VISTO  il decreto n. 32 del 6 giugno 2021 con il quale l’Assessore regionale all’Economia ha adottato 

il Disciplinare per la gestione della liquidità e della cassa dei Dipartimenti regionali; 

VISTA  la circolare n. 7 del 10 giugno 2021 “Disciplinare per la gestione della liquidità e della cassa 

dei Dipartimenti regionali. Istruzioni operative” del Dipartimento regionale del Bilancio e 

Tesoro; 

VISTA  la circolare n. 11 del 1° luglio 2021 “Articolo 9 della legge regionale n. 9 del 15 aprile 2021 

recante Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2021 - Legge di stabilità 

regionale” del Dipartimento regionale del Bilancio e Tesoro; 

VISTO  il D. lgs. 18 agosto 2000, n. 267 art. 233 “Conti degli agenti contabili interni”; 

VISTO  il D. lgs. 26 agosto 2016, n. 174 “Codice di giustizia contabile, adottato ai sensi dell’art. 20 

della legge 7 agosto 2015, n. 124; 

VISTO  il D.D.G. n. 175 del 20 novembre 2019 con il quale all’istruttore direttivo Provenza Enrico è 

stato conferito l’incarico di Cassiere dell’Ufficio Speciale “Autorità di Audit dei programmi 

cofinanziati dalla Commissione Europea”; 

CONSIDERATO che con il conferimento dell’incarico di Cassiere sono state implicitamente attribuite 

anche le funzioni di agente contabile e per cui si è tenuti anche alla resa del conto giudiziale; 

CONSIDERATO che l’art. 139 del D. lgs. 26 agosto 2016, n. 174 prevede che a seguito della resa del 

conto giudiziale ed entro trenta giorni dalla sua approvazione, previa parificazione, 

l’Amministrazione provveda al suo deposito presso la sezione giurisdizionale della Corte dei 

Conti territorialmente competente; 

VISTO  la nota n. 349 del 29 gennaio 2024 con la quale l’istruttore direttivo Provenza Enrico ha 

presentato il conto giudiziale per l’esercizio finanziario 2023; 

VISTA  la nota n. 364 del 29 febbraio 2024 con la quale, nel trasmettere il suddetto Conto giudiziale, 

si è richiesto alla Ragioneria Centrale per la Presidenza, per le Autonomie Locali e Funzione 

Pubblica il supporto previsto dalla Circolare n. 1 dell’11 gennaio 2019 del Servizio 3 

“Vigilanza” del Dipartimento regionale Bilancio e Tesoro e ciò per poter procedere alla 

parificazione dello stesso Conto; 

CONSIDERATO che con la predetta nota si è anche rappresentato che le verifiche di controllo 

amministrativo sul suddetto Conto giudiziale, svolte dallo scrivente Ufficio, non hanno fatto 

rilevare difformità da quanto previsto dal Disciplinare per la gestione della liquidità e della 

cassa dei dipartimenti regionali approvato con decreto n. 32 del 3 giugno 2021 dell’Assessore 

regionale per l’Economia; 

VISTA  la nota n. 11437 del 19 febbraio 2024 con la quale la Ragioneria Centrale per la Presidenza, 

per le Autonomie Locali e Funzione Pubblica, in riscontro alla richiesta contenuta la nota 

n. 349 del 29 gennaio 2024, ha rappresentato di avere preso atto del Conto giudiziale 2023 

senza nulla rilevare; 

CONSIDERATO che risulta necessario procedere all’approvazione previa parificazione del Conto 

giudiziale reso dall’istruttore direttivo Provenza Enrico; 

RITENUTO di dover procedere all’approvazione e alla conseguente parificazione del Conto giudiziale 

relativo all’esercizio finanziario 2023 reso dall’istruttore direttivo Provenza Enrico:  
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D E C R E T A 

ARTICOLO 1 - Per le motivazioni in premessa riportate è approvato e parificato il Conto giudiziale, 

relativo all’esercizio finanziario 2023, reso dal Cassiere dell’Ufficio Speciale Autorità di Audit dei 

programmi cofinanziati dalla Commissione Europea. 

ARTICOLO 2 - Il Dirigente responsabile dell’Area Amministrativa n. 1 è onerato dal depositare, entro 

i termini individuati dal comma 2 dell’art. 139 del D. lgs. 26 agosto 2016, n. 174, il Conto giudiziale 

approvato e parificato all’articolo 1 del presente decreto presso la sezione giurisdizionale della Corte 

dei Conti territorialmente competente. 

ARTICOLO 3 - Il presente decreto che non produce effetti diretti sul Bilancio della Regione Siciliana 

sarà esclusivamente pubblicato sul sito istituzionale ai sensi dell’articolo 68 della legge regionale 7 

maggio 2014, n. 21, così come modificato dall’art. 98 della legge regionale 7 maggio 2015 n. 9. 
 

Palermo, lì 26 febbraio 2024 

 

 

F.to Il Funzionario Direttivo  

Leonardo Siragusa  

  

  

Il Dirigente  

Roberto Cibella  

 Il Dirigente Generale 

 Grazia Terranova 
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